Mercoledì 30 giugno, ore 16, Cinema Arlecchino

I colori del 1910

programma e note di Mariann Lewinsky

Nel periodo del cinema muto, le modalità di colorazione più frequenti dei film erano le imbibizioni e i viraggi monocromi o bicromi (in caso di combinazione dei due sistemi). Soprattutto per gli anni Dieci, il cambio del colore di scena in scena faceva parte del corredo estetico di base di ogni film, contribuiva alla creazione di un ritmo inconfondibile e portava la visione a staccarsi dal reale (The Comet, Didone Abbandonata).

Tema principale del programma è però la colorazione policroma a pochoir, procedimento che ha raggiunto il suo apice tecnico ed estetico con il Pathécolor brevettato nel 1908 e applicato fino al 1928. Con questa tecnica le matrici venivano ritagliate usando dei pantografi elettrici e anche l’applicazione dei colori avveniva in modo meccanico. La colorazione a pochoir, bella e lussuosa, era riservata fino al 1910, ai generi spettacolari, in primo luogo ai film storici in costume (come la scena biblica di Samson nel programma di Capellani) e alle féeries (La Légende du fantôme), in seconda battuta alle scene pittoresche e alle terre esotiche dei film non di finzione (Coiffures et types de Hollande e La Récolte du riz au Japon) ma non ai drammi e alle commedie ambientati nel presente. Troviamo la più alta concentrazione di film contemporanei (corti o lunghi) con colorazione policroma a pochoir nella produzione francese che va dal 1912 al 1914 e alla quale apparteneva anche la Film d’Arte Italiana come succursale della Pathé. 

Per gli interessati, segnaliamo la stretta parentela tra pochoir e fotocromia su carta, una tecnica planografica senza griglia che combinava fotografia e litografia a colori e che ha vissuto il suo momento di massimo splendore prima della Grande Guerra, quindi esattamente nello stesso periodo della colorazione a pochoir nell’industria cinematografica. 

Gli spettacoli pirotecnici – spesso colorati a mano – appartengono agli effetti speciali più scenografici del cinema degli esordi, anche se i film pirotecnici puri, mostrati nel programma del 2009, diventano abbastanza rari. Ma le fiamme divampanti e i fuochi d'artificio, come segno prodigioso di trasformazione e di magia, compaiono pressoché in tutte le Scènes à trucs et à transformations, importante serie di produzione del primo decennio del secolo scorso: dal 1910 non vengono più prodotte, ma i loro effetti si manifestano in altre serie produttive come per esempio nei film documentari (La Fabrication de l'acier).

Programma 1: I colori del 1910: colorando realtà e fantasia
COIFFURES ET TYPES DE HOLLANDE Francia, 1910

$ T. it.: Cuffie della Frisia; Prod.: Pathé (No. 3313) $ 35mm. L.: 120 m. Col. Didascalie italiane / Italian intertitles $ Da: Cineteca di Bologna $ Restaurato nel 2010 dalla Cineteca di Bologna presso il laboratorio L'Immagine Ritrovata, a partire da una copia positiva su supporto nitrato proveniente dal Fondo Amos Levoni, depositata presso la Cineteca di Bologna / Restoration by Cineteca di Bologna at L'Immagine Ritrovata laboratory in 2010, from a nitrate print held in Amos Levoni collection deposited at Cineteca di Bologna

“Intrisi di un aspetto pittoresco - gonne a forma di campana, cuffie a farfalla o berretti con tre pezze ornate d'oro da cui fuoriescono pallidi ciuffi di capelli, abiti di Volendam e di Frisia - i profili d'Olanda si stagliano su dei fondali sfumati dove scorrono canali, o girano le pale dei mulini, oppure su un campo di tulipani.” 

Catalogo Pathé

DIDONE abbandonata Italia, 1910 Regia: Luigi Maggi

$ Scen.: Arrigo Frusta; Int.: Alberto A. Capozzi (Enea), Mirra Principi, Giuseppe Gray, Gigetta Morano, Norma Rasero, Ernesto Vaser, Ercole Vaser; Prod.: Ambrosio $ 35mm. L.: ca 300 m. Imbibito e virato / Tinted and toned. Didascalie svedesi / Swedish intertitles $ Da: Museo Nazionale del Cinema, Cineteca di Bologna $ Restauro eseguito nel 2010 presso il laboratorio L'Immagine Ritrovata a partire da un positivo nitrato conservato presso il Museo Nazionale del Cinema / Print restored in 2010 at L'Immagine Ritrovata laboratory from a nitrate positive preserved at Museo Nazionale del Cinema

I Troiani sopravvissuti, guidati da Enea e Acate, sono catturati dalle Amazzoni di Didone, la regina di Cartagine, che li riceve nel suo splendido palazzo e dà l’ordine di ucciderli. Ma Enea riesce a sedurla e i due diventano amanti.

FABRICATION DE L’ACIER Francia, 1910

$ Prod.: Gaumont $ L.: 120 m. Pochoir / Stencil. Didascalie francesi / French intertitles $ Da: Lobster Films 

Le fiamme colorate a mano delle féeries trovano un nuovo biotopo in un film didattico sulla produzione dell’acciaio.

THE COMET [Stati Uniti, Gran Bretagna], 1910

$ Prod.: [Kineto? Kalem? Edison?] $ L.: 180 m. Imbibito / Tinted $ Da: BFI National Archive

"Un film sensazionale ed eccitante, pieno di imprevisti emozionanti. Un esempio interessante di ciò che può fare la cinematografia per descrivere eventi immaginari in modo realistico. Cosa accadrebbe SE la Cometa toccasse la Terra." 

Catalogo Kineto (grazie a Luke McKernan)

LA RÉCOLTE DU RIZ AU JAPON Francia, 1910

$ Prod.: Pathé $ 35mm. L.: 64 m. D.: 3' a 18 f/s. Pochoir/ Stencil. Didascalie olandesi / Dutch intertitles $ Da: Eye Film Institute Netherlands per concessione di Gaumont-Pathé Archives 

Raccolta, trebbiatura e spula del riso. “Una successione intensa di immagini tipiche della vita nipponica”.

Programma 2: L’apice del pochoir: drammi italiani 1912-1914 dal National Film Center Tokyo 

LA FIGLIA DEL CIECO Italia, 1912 Regia: Ugo Falena 

$ Int.: Madeleine Celiat; Prod.: Film d’Arte Italiana/SAPF $ L. or.: 395 m. L.: 157 m. D.: 8' a 17 f/s. Didascalie inglesi / English intertitles $ Da: National Film Center, The National Museum of Modern Art, Tokyo, Collezione Komiya

Il padre cieco suona il violino, la bella figlia danza in un costume giallo, rosa e rosso per poi diventare l’amante di un conte. Ma nel finale (mancante) del film la ragazza tornerà dal padre per prendersi cura di lui.

IL RE FANTASMA Italia, 1914 Regia: Ugo Falena 

$ Int: Ettore Berti (il principe Carlo/il cavaliere Demetrio), Guido Brignone, Alfredo Campioni, Ettore Baccani, Lola Visconti-Brignone (Biancofiore); Prod.: Film d’Arte Italiana $ L. or.: 1345 m. L.: 650 m. D.: 31' a 18 f/s $ Da: National Film Center, The National Museum of Modern Art, Tokyo, Collezione Komiya

La Mitteleuropa monarchica colorata au pochoir: Carlo, principe di Nirvania, seduce la fidanzata del capostalla Demetrio (a cui assomiglia come una goccia d’acqua) che lo uccide; allo stesso tempo muore il re e Demetrio sale così sul trono. 

Programma 3: La bellezza della rovina: I colori della decomposizione

LA LÉGENDE DU FANTÔME Francia, 1908 Regia: Segundo de Chomon

$ T. alt.: Hexe Zoriade; Int.: Julienne Mattieu $ L.: 164 m. D.: 9' a 16 f/s. Pochoir / Stencil.$ Da: Bundesarchiv-Filmarchiv

Gli effetti del colore in decomposizione rendono le immagini ancora più fantastiche. Julienne Mathieu vive l’esperienza della Danza della Morte, entra all’inferno e recupera una perla nera dal fondo marino. Bonus: la danza delle salamandre.






